
PAGINA 14 L'UNITÀ 

Sperimentata 
nel topo 
una proteina 
antirigetto 

Una nuova proteina può portare il sistema immunitario del 
topo ad accettare gli organi trapiantati, secondo uno studio 
pubblicato nella rivista scientifica «Science". Secondo gli 
esperti, questa nuova scoperta potrebbe permettere a chi ri
ceve gli organi di vivere senza dover prendere costantemen
te farmaci antirigetto. La proteina Ctla41g bloccherebbe un 
segnale-chiave che le cellule immunitarie presenti nel san
gue (le cellule T) devono ricevere per attaccare i tessuti tra
piantati, cosi ha affermato M. Jelfrey Bluestone, responsabi
le dell'equipe di ricerca del ccmtro medico dell'Università di 
Chicago. Senza questo segnale il corpo sarebbe in grado di 
tollerare un organo trapiantato. La proteina inoltre, facilitan
do l'accettazione del tessuto trapiantato, permette al resto 
del sistema immunitario, rimasto intatto, di combattere le 
malattie. 
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La vitamina A 

Rer prevenire 
; cataratte 

agli occhi 

Un'alimentazione ricca di vi
tamina A serve a ridurre la 
probabilità di sviluppare le 
cataratte agli occhi Da una 
ricerca pubblicata nell'ulti
mo numero del British Medi-

__^_^__^^__^_^ cai Journal è risultato che le 
™^^^™^—™^^~™1^^™ donne che si nutrono con 
vegetali verdi e gialli e con latte e fegato o altri cibi ricchi di 
questa vitamina hanno una probabilità di dovere ricorrere al 
chirurgo per rimuovere le cataratte inferiore del 40% rispetto 
a quelle la cui dieta ne e priva. Sono conclusioni che colli
mano con precedenti ricerche che hanno dimostrato che le 
cataratte possono essere provocate da sostanze chimica
mente molto attive, i cosidetti «radicali liberi», che vengono 
letteralmente spazzate via dalla vitamina A. IJI ricerca e sta
ta condotta negli Stati Uniti sui dati del Nurses health study, 
che dal 1976 segue l'andamento della salute di 121.700 in
fermiere in età compresa tra i 30 e i 55 anni, Per analizzare 
gli effetti della vitamina A sulla cataratta gì. esperti hanno 
preso in esame i dati relativi a 50.828 infermiere di almeno 
45 anni di età e che nspondono ai questionari relativi alla 
dieta dal 1980. Di queste, 493 hanno dovuto sottoporsi all'o
perazione per rimuovere le cataratte. Chi segue un'alimen
tazione ricca di vitamina A ma fuma ne trae minori benefici. 
Gli spinaci sembrano più efficaci delle carote in funzione 
preventiva, mentre sotto questo aspetto non sono emersi be
nefici rilevanti dai cibi ricchi di vitamina C, E o riboflavina. Si 
sono presi in considerazione i casi di intervento chirurgico 
per eliminare la possibilità dì un errore di diagnosi e sono 
state lasciate fuori le donne di età interiore ai 45 anni perchè 
si riteneva che esse soffrissero di deheienze di natura geneti
ca e non delle forma comune di cataratta che colpisce uo
mini e donne con l'avanzare degli anni. 

Gli scienziati di tutto il mon
do si danno appuntamento 
ad Erice per lanciare un ap
pello per salvare il pianeta 
dal sisastro ecologico. Dal 
19 al 24 agosto, 250 studiosi, 
fra i quali molti premi nobel. 

^ ^ " ^ • " ^ ™ ~ 1 ^ ^ ™ ™ " ^ si ritroveranno al centro Et
tore Majorana della cittadina trapanese per presentare il 
progetto intemazionale battezzato "save the earth", ossia 
salvare la terra. È prevista una campagna mondiale di infor
mazione e senzibilizzazione sui problemi dell'ambiente, 
che avrà anche un suo marchio, un simbolo che gli scienzia
ti presenteranno ufficialmente a Erice. Gli scienziati illustre
ranno il progetto messo a punto, nell'ambito di un semina
rio sulle emergenze planetarie Fra le inizitive- inserite nella 
campagna "save the earth" già annunciate c'è l'istituzione di 
un premio internazionale "arte & scienza", i cui utili saranno 
devoluti alla World federalion of scientists per sostenere 
economicamente la ricerca scientifica sulle emergenze pla
netarie La pnma edizione del premio si svolgerà l'anno 
prossimo. 

Ad Erice 
250 scienziati 

Iter salvare 
I pianeta 

Registrati 
raggi gamma 
provenienti 
da un'altra 

lassia 

Per la prima volta gli sfug
genti raggi gamma prove
nienti da una galassia diver
sa dalla nostra sono stati re
gistrati da un telescopio di 

. terra. Usualmente l'atmosfc-
QalaSSJa ra terrestre agisce da schcr-

^"""" mo per le emissioni elettro
magnetiche a bassa lunghezza d'onda. Il risultato è stato 
raggiunto dal gruppo di Trevor Weckes. il direttore del tele
scopio pei i raggi gamma dell' osservatorio «whipple» sul 
monte Hopkins, nell'Arizona meridionale e gestito dall' Har
vard smithsonian center (or astrophysics di Cambridge. L'e
sperienza 0 stata descritta sul settimanale britannico «Natu
re» da Francis Halzen, dell'università del Wisconsin. A detta 
di Weckes i raggi captati giungono dal nucleo collassato di 
Markarian 421, una galassia a 400 milioni di anni luce dalla 
Terra. L'enorme ondata di raggi gamma emessa da Marka
rian 421 - più di mille miliardi di elettronvolt - fa pensare al
l'esistenza di un buco nero al suo centro che la alimenti. Un 
buco nero denso almeno quanto un milione di volte il no
stro sole «Non vi è alcun altro meccanismo conosciuto -
conferma James Gaidos dell'università di Purdue - in grado 
di produrre una simile energìa». Man mano che il buco nero 
«ingoia» materia distruggendola, i protoni che si trovano nei 
pressi del buco vengono fatti schizzare da una parte all'altra. 
Tali fasci di protoni, in collisione con l'idrogeno presente in 
grandi quantità nello spazio interstellare, producono meso
ni, le particelle subatomiche formate da un quark e da un 
antiquark il cui veloce decadimento produce raggi gamma. 

MARIO PETRONCINI 

.L annuncio che il sarcofago sta cedendo crea 
allarme, ma gli scienziati non sono pessimisti 
«Il punto di pericolo resta il reattore ancora in funzione» 

Cernobyl, torna la paura? 

• • Cernobyl fa di nuovo 
paura? Le notizie arrivate gio
vedì sera da Mosca sono effet
tivamente impressionanti: la 
superficie del «sarcofago» che 
chiude il reattore numero 
quattro (quello saltato in aria 
nell'86) e attraversata da lar
ghe fenditure e il processo di 
sgretolamento della struttura 
sarebbe accclera'0 •dall'anio
ne della fuga di ràdionuclldi», 
riferiscono l'agenzia Interfax e 
il telegiornale Novostl, senza 
perù dare ulteriori spiegazioni 
scientifiche. La «bara» di ce
mento armato che copre le cir
ca 180 tonnellate di materiali 
radioattivi, risultato dell'inci
dente di sei anni fa, starebbe 
per crollare. A dare l'allarme e 
stato Vladimir Scerbina, re
sponsabile politico della sicu
rezza della centrale, durante 
una conferenza stampa orga
nizzata a Kiev dal Comitato per 
la pace e dai Verdi ucraini. La 
conferenza è stata indetta an
che perché la direzione della 
centrale nucleare avrebbe de
ciso di riaprire il primo e il ter
zo reattore della centrale di 
Cernobyl. chiusi pochi mesi fa 
per decisione del Soviet supre
mo ucraino. 

Che succederà ora? Che pe
ricoli si corrono? Che ne sarà 
delle 1659 cassette di combu
stibile nucleare seppellite sotto 
il cemento? Parole rassicuranti 
sono arrivate da Gianni Pie
trangelo direttore dipartimen
tale dell'Enea Disp (la direzio
ne di sicurezza e protezione 
nucleare), Pietrangeli ha affer
mato ieri pomeriggio che il 
problema delle crepe «0 noto 
da oltre un anno a livello inter
nazionale: le perdite radioatti
ve sono sotto controllo e non si 
ha motivo di ritenere che pos
sano essersi aggravate». Un 

controllo fra la Disp e la sede a 
Vienna dell'Agenzia interna
zionale per l'energia atomica 
ha confermato, secondo Pie
trangeli, che non c'ù nulla che 
faccia pensare ad un pericolo. 
Inoltre «non c'è alcun rischio 
che i resti radioattivi del reatto
re possano innescare nuova
mente una reazione nucleare». 
Secondo Paolo l.oizzo, consi
gliere scientifico dell'Enea e li
bero docente di fisica dei reat
tori all'università di Roma, il ri
schio potrebbe essere, anche 
se remoto, piuttosto il crollo 
della struttura sul reattore an
cora funzionante che si trova 
in un edilicio attiguo al sarco
fago. 

ProfeMor Lolzzo, le sembra 
verosimile che la struttura 
In cemento possa crollare 
da un momentro all'altro? 

La sicurezza assoluta che la 
cupola non cada ovviamente 
non c'è 11 sarcofago del resto è 
stato progettato nello spazio di 
una settimana e messo in piedi 
in 2-3 mesi. Era una struttura 
provvisoria, costruita per impe
dire che uscisse del gas dalla 
materia ancora calda contenu
ta nel reattore. Non si può dire 
che fosse stata progettata con 
grande cura, ma del resto non 
doveva sottostare né a grandi 
temperature, né a grandi pres
sioni. Entro 10 anni devono 
trovare una soluzione al pro
blema. Ma non credo che la si
tuazione sia cosi grave ed ur
gerne: non mi sembra, dalle 
cose che si sono scritte, che ci 
siano delle grandi novità ri
spetto a ciò che già si sapeva. 
Le fenditure ci sono sempre 
state, la struttura non è pensa
ta per essere a piena tenuta: 
l'aria entra ed esce. Un proble
ma più grave è quello del co
perchio del reattore numero 4. 

Da Mosca sono arrivate giovedì sera 
notizie allarmanti su Cernobyl: il sar
cofago, la struttura in cemento armato 
che copre il reattore saltato in aria sei 
anni fa, starebbe per crollare. Paolo 
Loizzo, consigliere scientifico dell'E
nea e libero docente di fisica dei reat
tori all'Università di Roma, sostiene 

che l'unico rischio, seppure abbastan
za remoto, è che la struttura crolli so
pra al reattore ancora funzionante 
della centrale nucleare ucraina. «L'al
larme lanciato da Scerbina, ministro 
dell'Energia, è stato probabilmente 
dettato da motivi economici e politici: 
vuole più soldi». 

Quando saltò in aria, ricadde 
di taglio ed essendo molto pe
sante potrebbe scivolare, Ma 
per ora non si è mosso. , 

Perché allora arriva adesso 
l'allarme di Scerbina? 

Le affermazioni di Scerbina 
(che non è uno scienziato, ma 
un politico) potrebbero essere 
dettate da motivi politici ed 
economici. Il reattore ancora 
funzionante di Cernobyl è l'u
nico che sopravvive in Ucrai
na. Lo stato ricava la sua ener
gia soprattutto dal carbone. 
Ora, ci troviamo di fronte a due 

CRISTIANA PULCINELLI 

problemi. Da un lato, c'è il fat
to che gli unici in grado di ga
rantire sicurezza agli impianti 
nucleari sembrano essere i 
russi. Gli ucraini, se vogliono 
l'indipendenza dalla Russia, 
forse si trovano impreparati di 
fronte al difficile compito di 
gestire i reattori. L'altro proble
ma è sorto recentemente, 
quando gli stipendi dei mina
tori dell'ex Urss sono stati au
mentati, raggiungendo i 30mi-
la rubli al mese. Una cifra mol
to alta, direi circa 10 volte lo 
stipendio medio del paese, Gli 
stipendi dei lavoratori delle 

centrali nucleari sono rimasti 
invece bassi, pur producendo 
ogni lavoratore la stessa quan
tità di Kilowattore dei minatori. 
Scerbina. come ministro per 
l'energia, potrebbe aver detto 
quello che ha detto per far ca
pire che ha bisogno di soldi. 
«Non riesco a garantire la sicu
rezza di un solo reattore, o mi 
date i soldi, o si raggiunge un 
accordo con i russi, oppure lo 
chiudo», questo, a grandi linee 
potrebbe essere stato il suo di
scorso. 

Ma se Invece 11 sarcofago ca
desse davvero, cosa acca-

'it. 

Piccole radiazioni, i medici 
studiano gli effetti in Bielorussia 
L'associazione bielorussa di iniziative mediche di 
beneficienza «Medicina e Cernobyl» riunisce medi
ci volontari per assistere le popolazioni colpite dal
la tragedia di sei anni fa. Il pericolo delle piccole 
dosi di radiazioni per gli esseri umani è discutibile. 
Tuttavia, la diffusione di malattie è molto più alta 
tra gli abitanti della Bielorussia. Un'iniziativa per 
sollecitare l'attenzione dell'opinione pubblica. 

MICHELE DI PAOLANTONIO 

drebbe? 
L'unico vero rischio, a mio av
viso, è che cada sul reattore 
ancora in lunzione che si trova 
in un edificio contiguo al sar
cofago. Il combustibile sepolto 
sotto il cemento è infatti spen
to. La parte volatile è già anda
ta tutta vìa. Quello che è rima
sto è polvere radioattiva dalla 
quale però non si può sprigio
nare più nulla. 

SI può pensare ad una chiu
sura in blocco di tutte le cen
trali nucleari dell'ex Urss? 

No. Potrebbero chiuderne 1 o 
2, ma su tutto il territorio ce ne 
sono una decina e servono. I 
reattori Rbmk a grafite (come 
quello di Cernobyl) non si 
possono spegnere perché non 
c'è nessuna possibilità di pro
durre altrimenti energia. 

Dobbiamo allora aspettarci 
da un momento all'altro una 
nuovanube? 

La situazione non è cosi nera. 
L'incidente di Cernobyl ha 
cambiato molte cose nell'am
bito dell'energia nucleare an
che nell'ex Urss. Nel 1989 an
dai con una delegazione tecni
ca dell'Enea a Mosca per in
contrare Adamov, direttore 
dell'istituto per la ricerca e lo 
sviluppo sui reatton di poten
za. In quell'occasione fu firma
to un accordo per capire insie
me fino in fondo il meccani
smo dell'incidente di Cerno
byl. 

A quali conclusioni slete 
giunti? 

L'incidente fu generato dall'in
competenza e dall'incuria del 
personale che operava in quel 
momento. Ma alla base di tutto 
vi erano anche 3 errori, più o 
meno banali, di progettazione. 
Il primo errore è nel non aver 

considerato il fatto che il reat
tore era, per sua natura, intrin
secamente non sicuro. Que.'to 
fatto era ben conosciuto dai 
progettisti: se si ha un aumento 
di potenza, l'acqua di refrige
razione tende a bollire, l'ebol
lizione tende a far aumentare 
la potenza del reattore, i pro
gettisti avevano cercato di n-
mediare con un sistema auto
matico di controllo per correg
gere il comportamento del 
reattore. Quando gii operatori 
«staccarono» il sistema auto
matico, la natura «selvatica» 
del reattore ebbe il sopravven
to. Oggi però il combustibile è 
stato cambiato e il comporta
mento del reattore è mollo cal
mo, anche se si stacca il siste
ma automatico. 

Gli albi due errori? 
Il secondo errore riguarda l'in
curia del progetto delle batre 
di controllo, ovvero il «treno» 
del reattore, in grado di «spe
gnerlo» ogni volta che vengono 
inserite. Nel reattore di Cerno
byl le barre funzionavano, ma 
solo all'inizio. Dopo 4 anni di 
attività, le barre da «freno» si 
trasformarono in «acceleratori» 
per un tratto iniziale di un me
tro. Anche in questo caso pe
rò, le cose oggi non stanno più 
cosi. Con le nuove barre l'effet
to acceleratore non esiste più. 
Il terzo errore, infine, lo abbia
mo individuato nella mancan
za di prudenza: non era stato 
previsto un sistema di barre di 
controllo d'emergenza. Gli 
scienziati avevano escluso che 
potesse rendersi necessario lo 
spegnimento in pochi secondi. 
Oggi il sistema di barre di con
trollo d'emergenza è stato 
creato ed è in grado di rendere 
inattivo il reattore in 1 -2 secon
di, come avviene nelle centrali 
occidentali. 

I sarcofago di Cernobyl e (accanto) il reattore in funzione. In alto la centrale dopo il disastro 

• i Nella natura non c'è 
niente che non subisca l'effet
to delle radiazioni ionizzanti. 
In particolare, è paradossale 
la mancata corrispondenza 
tra piccolissime dosi di ener
gia prodotte e massimo grado 
di reazioni da parto di un esse
re biologico. Questo fenome
no rende sempre più merite
vole di interesse scientifico il 
problema della protezione de
gli esscn viventi da dosi picco

le o infinitesimali di radiazio
ni. 

Gli scienziati che si occupa
no di problemi teorici in que
sto ambito svolgono un'attivi
tà importantissima, ma la vita 
ci pone oggi anche problemi 
pratici, collegati sempre alle 
conseguenze dell'incidente 
alla centrale nucleare di Cher-
nobyl. La situazione attuale 
sta comportando un grandis
simo lavoro per molti medici e 

* £ * * ,..*•. per molti operatori sanitari. 
L'Associazione internazio

nale medici per la prevenzio
ne della guerra nucleare 
f Ippnw), Premio Nobel per la 
Pace 1985, riunisce oggi, co
me e più di ieri, sia l'attività di 
medici pratici che di scienziati 
nel concreto lavoro di influen
zamento della pubblica opi
nione e degli stessi politici re
sponsabili dello sviluppo di 
strategie politiche su scala 

mondiale, al fine del cambia
mento del loro modo di pen
sare rispetto agli enormi pro
blemi posti dalrarea nucleare. 

Tuttavia porre e capire i 
problemi non significa sem
pre risolverli. Dopo tutto l'idea 
va verificata nella pratica. I 
medici della Repubblica di 
Bielorussia, il cui lerritorio 6 
stato colpito più di altri dalla 
catastrofe nucleare di Chemo-
byl, si sono riuniti in alcune 

associazioni di volontariato 
indipendenti dello Stato. Vo
gliamo parlarvi dell'esperien
za di una di queste, l'associa
zione bielorussa di Iniziative 
mediche di beneficienza «Me
dicina e Chcrnobyl». Essa riu
nisce medici volontari nel la
voro pratico di assistenza alle 
popolazioni che vivono nelle 
zone della Bielorussia inqui
nate da ràdionuclldi. All'inter
no dell'associazione funziona 

un gruppo di consulenza di 
sette professionisti specializ
zati in ematologia, endocrino
logia pediatrica, cardiologia, 
psichiatria, famacologia clini
ca, ecologia, Cinquanta medi
ci, invece, sono a disposizione 
per consulenze in caso di ne
cessità. La loro attività si svol
ge in tre direzioni: 1) sviluppo 
del programma scientifico in
dividualizzato per gli esami 
clinici e di laboratono e per il 
risanamento e la riabilitazione 
di bambini provenienti dalle 
zone inquinate. 2) prestazio
ne di assistenza e consulenza 
medica per l'esecuzione degli 
esami e delle analisi da parte 
dei malati da radiazioni. 3) 
selezione, organizzazione e 
controllo medico dei gruppi di 
bambini mandati all'estero 
per programmi di risanamen
to. 

In primo luogo il lavoro si 
svolge con bambini che abita
no nelle zone inquinate da 
Cesio 137 (con dose di conta
minazione del terreno com
presa tra 1 e 15Curie/Km2 ) e 
con persone esposte ad incor
porazione di Iodio 131 nei pri
mi 80 giorni dopo l'incidente. 

Lo scopo prioritario dell'as
sociazione «Medicina e Cher-
nobyl», oltre al risanamento 
della popolazione, è il cam

biamento del modo di pensa
re dei medici stessi ed anche 
contribuire, col lavoro volon
tario, alla soluzione dei pro
blemi costituiti dal rapporto 
Ira uomo e radiazioni.Durante 
questa estate solo in Italia sa
ranno ospitati per risanamen
to più di 2.000 bambini di età 
compresa tra 8 e 12 anni. Un 
parte di loro ha eitettuato esa
mi clinici ed analisi, come 
esame obiettivo generale, 
ecografia tiroidea, emogram-
ma, ìmmunogramma, spettro 
ormonale 1 medici dell'asso
ciazione hanno elaborato una 
dieta specifica che contiene 
un alto livello di proteine, frutti 
di mare, vitamine, succhi di 
frutta ricchi di pectina Questo 
lavoro contribuisce a carrbia-
re l'atteggiamento dell'opinio
ne pubblica sia in Russia che 
nei paesi che ospitano ì bam
bini per il risanamento.! pic
coli diplomatici trovano tene
rezza e simpatia da parte della 
gente, pur appartenendo gli 
uni e gli altri a sistemi per trop
po tempo contrapposti. Que
sto è un valore assoluto.Il con
tributo dei medici alla soluzio
ne di questi problemi può ave
re un peso polìtico e sociale 
paragonabile a quello fornito 
da politici e diplomatici di 
professione. 


